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Sorelle. Una saga tra il Friuli e Trieste 

Barbara Pascoli 
 

In un arco di tempo che va dal 

1909 al 1945, i destini di quattro 

sorelle si intrecciano alla Storia. 

La prima guerra, i misfatti del 

fascismo, la persecuzione di 

sloveni ed ebrei e l’occupazione 

nazista permeano le loro esistenze 

come ineluttabili fatalità, spesso 

difficili da accettare. 

Accanto ad avvenimenti terribili e 

tragici, l’epoca che fa da cornice al 

romanzo offre, però, possibilità 

f i n o  a  q u e l  m o m e n t o 

inimmaginabili, soprattutto alle 

donne. Le quattro sorelle sapranno coglierle e 

riusciranno a trovare la loro strada da sole, senza 

l’appoggio di un uomo, vere eroine di un mondo in 

divenire. 

Il giorno in cui finì l'estate  
Sebastijan Pregelj 

Jan è un bambino come tanti, 

che va a scuola negli anni 

Ottanta. La sua prima 

bicicletta, il primo amore, i 

teppisti ai cancelli della 

scuola, i primi episodi di 

Guerre Stellari e la TV a 

colori. L'unica cosa che lo 

distingue dagli altri bambini è 

u n a  s t r a o r d i n a r i a 

i m m a g i n a z i o n e .  V i e n e 

chiamato a prestare il servizio 

militare poco prima della 

disgregazione della Jugoslavia, 

in un momento in cui tutto 

diventa fragile e le certezze diventano meno salde. 

Quando il Paese crolla, crolla anche la porta della sua 

cameretta, il luogo dell'infanzia e della fantasia. "Il 

giorno in cui finì l'estate" è un romanzo di formazione ed 

è probabilmente il primo romanzo sloveno che, 

attraverso una narrazione personale, descrive il periodo 

in cui la Slovenia era in procinto di ottenere 

l'indipendenza. 

Le aquile della notte  
 Alice Basso 

Langhe, 1935. La fuliggine 

delle fabbriche lascia il posto 

al dolce profilo delle colline 

in f iammate  dai  co lor i 

dell'autunno. Mentre guarda il 

paesaggio che scorre dal 

finestrino del treno, Anita sa 

che ad attenderla non è una 

vacanza, ma una trasferta di 

lavoro per la rivista di gialli 

«Saturnalia», in compagnia 

dell'immancabile Sebastiano 

Satta Ascona. Per lei è così 

raro lasciare Torino che tutto 

le sembra meraviglioso. 

Inoltre è il periodo della 

vendemmia, il momento ideale 

per visitare le Langhe. Se non fosse che, pochi giorni 

dopo il suo arrivo, il corpo di un ragazzo viene trovato al 

limitare del bosco. In quel breve lasso di tempo, Anita ha 

scoperto che, insieme ad altri coraggiosi coetanei, il 

giovane faceva parte di un gruppo scout, in segreta 

violazione dei divieti. 

Il club dei delitti del giovedì 
di Richard Osman 

Kent, Gran Bretagna. In una 

tranquilla e lussuosa casa di 

riposo quattro improbabili 

amici si incontrano una volta 

alla settimana per indagare 

sui casi di omicidi irrisolti. 

Elizabeth, Joyce, Ibrahim e 

Ron, tra calici di vino e torte 

alla vodka, studiano i 

fascicoli della polizia 

segretamente acquisiti dalla 

leader indiscussa del gruppo, 

Elizabeth. Ma quando un 

brutale omicidio ha luogo 

proprio sulla loro soglia di 

casa, “Il club dei delitti del 

giovedì” si ritrova nel bel mezzo del primo caso in 

diretta. I quattro protagonisti saranno pure degli 

ottantenni, tuttavia hanno ancora qualche asso nella 

manica. Sono persone vivaci, straordinariamente agili ed 

energiche, decise a esercitare la loro notevole elasticità 

mentale nella ricerca di un assassino a piede libero. Per 

trovarlo si immedesimeranno nel personaggio 

dell’anziano curioso e vagamente ingenuo, così da 

raccogliere informazioni e inserirsi nelle indagini 

ufficiali con stratagemmi sorprendenti, che superano 

spesso il confine della legalità. Un esordio insolito e 

coinvolgente. 
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Gli ansiosi 

Fredrik Backman 

 

Di solito andare in cerca di una 

casa da comprare non è una 

questione di vita o di morte, ma 

non sempre le cose vanno come ci 

si aspetta. E può anche succedere 

che una rapina in una banca non 

vada a buon fine e che il 

rapinatore in fuga irrompa nel 

primo appartamento che trova. E 

se proprio in quel momento in 

quell'appartamento ci sono un 

sacco di potenziali acquirenti 

dell'appartamento stesso, la cosa – 

come potete immaginare – si 

complica, e non poco. Ognuno di loro ha alle spalle una 

vita di torti subiti, ferite, segreti e passioni pronti a 

esplodere. E per giunta nessuno di loro è esattamente ciò 

che sembra essere. E ciascuno di loro, rapinatore incluso, 

desidera disperatamente essere in qualche modo tratto 

in salvo. Mentre le autorità e i media circondano i locali, 

questi coinquilini forzati finiranno per scoprire verità 

sorprendenti su se stessi e daranno vita a una giornata 

piena di folli colpi di scena e di eventi inaspettati, che 

capovolgerà i piani di tutti e mostrerà loro ciò che è 

veramente importante nella vita. 

Z. La guerra del soldato Konstantin  
Andrea Romoli 

Andrea Romoli è stato uno 

degli inviati RAI chiamati a 

raccontare la guerra in 

Ucraina. In uno dei suoi 

reportage ha avuto modo di 

leggere un documento 

secretato al Museo Nazionale 

di Kiev: il diario di un soldato 

russo scritto nei giorni 

dell ’assedio alla città. 

Konstantin, giovane militare 

effettivo in un reparto di 

prima linea, vi raccontava le 

sue crisi di coscienza per una 

g u e r r a  c h e  s e n t i v a 

profondamente ingiusta, la 

quotidiana paura di morire, ma anche i sogni e le 

speranze comuni a ogni ragazzo di 20 anni. 

L’autore, egli stesso un ex combattente, veterano delle 

guerre in Afghanistan e Iraq, ha trasformato le parole 

del militare russo in un dialogo a distanza con questo 

soldato del cui destino nulla è riuscito a sapere. In un 

diario di guerra, custodito nella teca di un museo di Kiev, 

è nascosta una feroce denuncia della guerra in Ucraina e 

allo stesso tempo un commovente canto d’amore per chi, 

anche nei giorni dell’orrore e del sangue, sceglie di 

restare umano.  

Vino e libertà  
Angelo Floramo 

Le storie di Floramo ci conducono 

per borghi antichi o periferie 

sterminate, dagli Stati Uniti al 

Mar Nero. Sanno tutte di 

ebbrezza e di libertà, forse perché 

il tempo di questo nostro vivere va 

intriso di vino tanto quanto di 

ideali. Il lettore è dunque 

avvisato: qui si beve molto, molto 

si mangia. Si fuma e si ama. E 

soprattutto si sogna, senza 

necessariamente andare a 

dormire. Di che cosa? Ma di un 

mondo migliore del nostro, come quello per il quale 

hanno lottato i protagonisti dei racconti. Alcuni reali, 

altri inventati. Cos'hanno in comune la periferia di 

Praga, la Dalmazia in inverno, un birraio di Belfast, o 

una tabaccheria di Lisbona? Nulla, probabilmente, oltre 

a quello struggimento che prende sempre il cacciatore di 

storie, quelle che si impregnano di alcol e di anarchia 

quando arrivato alla fine di un lungo viaggio non chiede 

altro che di poterle raccontare a qualcuno.  
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Il mio nome è A(n)sia  
Antonella Sbuelz 

Perché l’ansia di Asia si 

scatena più violenta 

durante i temporali? 

Tommaso è davvero il bullo 

della classe o la sua è solo 

una maschera che lo 

protegge dal mondo? Quale 

m i s t e r o  n a s c o n d e 

l’appuntamento col passato 

per cui nonna Annina è 

partita così all’improvviso? 

Asia non lo sa, ma non può 

lasciarla sola in questo 

v i a g g i o .  C o s ì  c o m e 

Tommaso non permetterà 

ad Asia di affrontare tutto questo senza di lui. Tre vite 

che si intrecciano tra le aule di una scuola, il mare 

d’inverno, grandi stazioni e incontri inaspettati. Tra 

ironia e attimi struggenti, l’avventura di Asia, Tommaso 

e Annina attraversa tappe cruciali finché un 

appuntamento con il passato regalerà a tutti un nuovo 

futuro.. 


